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Kahu e la balena     

Witi Himaera 

 

 

 
 

 
 
 

Descrizione 

 

Kahu è una bambina di otto anni. Deve il suo nome a Kahutia Te Rangi, il capostipite della tribù maori di suo 

padre. La madre di Kahu muore poco dopo il parto, ma la piccola è circondata dall’amore di tutta la sua 

famiglia. L’unico che non riesce a volerle bene è il nonno: è il capo della tribù e sperava in un discendente 

maschio a cui affidare la custodia del loro popolo e delle sue tradizioni. Ma Kahu è una bambina determinata, in 

lei scorre il sangue di colui che solcava gli oceani e sapeva comunicare con le balene: è proprio attingendo a 

questa forza antichissima che riuscirà non solo a riconquistare l’affetto del nonno, ma anche a salvare la balena 

che si è arenata sulla spiaggia del villaggio. Età di lettura: 10 anni. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

 

Storie della buonanotte per bambine ribelli 

Elena Favilli 

 

 

 

 

 
 

 

 
 

 
Descrizione 

 

100 esempi di forza e coraggio al femminile, per tutte le donne, grandi e piccole, che puntano sempre in alto. 

100 donne straordinarie che hanno cambiato il mondo, 100 favole per sognare in grande! 

 

«C’era una volta una bambina che sognava il principe azzurro. No! C’era una volta una bambina che sognava di 

volare, un’altra che amava le macchine, una che voleva diventare campionessa mondiale di tennis, un’altra che 

scoprì la metamorfosi delle farfalle!» - Giorgia Furlan, Left 

 

Alle bambine ribelli di tutto il mondo: sognate più in grande, puntate più in alto, lottate con più energia. E, nel 

dubbio, ricordate: avete ragione voi. C’era una volta una bambina che amava le macchine e amava volare; c’era 

una volta una bambina che scoprì la metamorfosi delle farfalle... Da Serena Williams a Malala Yousafzai, da Rita 

Levi Montalcini a Frida Kalo, da Margherita Hack a Michelle Obama, sono 100 le donne raccontate in queste 

pagine e illustrate da 60 illustratrici provenienti da tutto il mondo. 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

 

Il mio cofanetto Montessori di Astronomia 

Evè Herrmann  

 

 

 

 

Descrizione 
 

 

 

Cosa c'è nell'universo? Come funziona il sistema solare? Perché i pianeti non cadono? Come si osservano le 

costellazioni? Ève Herrmann applica il metodo Montessori alla scoperta dell'astronomia in questo cofanetto che 

comprende: 60 immagini classificate per scoprire l'universo in autonomia; una mappa stellare rotante per 

individuare le stelle stagione per stagione; un libretto per conoscere i principali corpi celesti; un quaderno per 

osservare e disegnare le costellazioni. Età di lettura: da 7 anni. 
 



 
 

 

L’impero della fantasia 

Geronimo Stilton 

 

 

 

Descrizione 

 
Un tempo esisteva una grande, immensa e mitica terra:l'Impero della Fantasia. Ma un mago malvagio conquistò 

il potere e la trasformò in un regno grigio e desolato. Ora una compagnia di eroi, guidati dalla principessa Alina e 

da un valoroso cavaliere, ha una grande missione: ritrovare la corona e far rinascere l'antico impero!



 
 

Sua Altezza! 

Annie Vivanti 

 

 
 

 

 

 

 

Descrizione 

"Un classico della letteratura per ragazzi che supera i confini di genere, l'intento meramente formativo e i 

toni edificanti di tanti suoi simili dell'epoca. La prosa poetica e spigliata della Vivanti, recente e unanime 

riscoperta del nostro panorama editoriale, consegna al lettore di oggi la delicata finezza di un'opera 

visionaria che ricorda le meraviglie di Carrol e le magie di Baum". 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

 

 

 

 

The Witcher Vol.1 (Il guardiano degli innocenti) 

Andrzej  Sapkowski 

 

 
 

 

Descrizione 

Geralt è uno strigo, un individuo più forte e resistente di qualsiasi essere umano, che si guadagna da vivere 

uccidendo quelle creature che sgomentano anche i più audaci: demoni, orchi, elfi malvagi... Strappato alla sua 

famiglia quand'era soltanto un bambino, Geralt è stato sottoposto a un durissimo addestramento, durante il 

quale gli sono state somministrate erbe e pozioni che lo hanno mutato profondamente. Non esiste guerriero 

capace di batterlo e le stesse persone che lo assoldano hanno paura di lui. Lo considerano un male necessario, 

un mercenario da pagare per i suoi servigi e di cui sbarazzarsi il più in fretta possibile. Anche Geralt, però, ha 

imparato a non fidarsi degli uomini: molti di loro nascondono decisioni spietate sotto la menzogna del bene 

comune o diffondono ignobili superstizioni per giustificare i loro misfatti. Spesso si rivelano peggiori dei mostri ai 

quali lui dà la caccia. Proprio come i cavalieri che adesso sono sulle sue tracce: hanno scoperto che Geralt è 

gravemente ferito e non vogliono perdere l'occasione di eliminarlo una volta per tutte. Per questo lui ha chiesto 

asilo a Nenneke, sacerdotessa del tempio della dea Melitele e guaritrice eccezionale, nonché l'unica persona che 

può aiutarlo a ritrovare Yennefer, la bellissima e misteriosa maga che gli ha rubato il cuore... 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 
The Witcher Vol.2 (La spada del destino) 
Andrzej Sapkowski 
 

 
 
 
 

Descrizione 

 

Geralt di Rivia è uno strigo, un assassino di mostri. Ed è il migliore: solo lui può sopraffare un basilisco, 

sopravvivere a un incontro con una sirena, sgominare un'orda di goblin o portare un messaggio alla regina 

delle driadi, fiere guerriere dei boschi che uccidono chiunque si avventuri nel loro territorio… Geralt però non è 

un mercenario senza scrupoli, disposto a compiere qualsiasi atrocità dietro adeguato compenso: al pari dei 

cavalieri, ha un codice da rispettare. Ecco perché re Niedamir è sorpreso di vederlo tra i cacciatori da lui 

radunati per eliminare un drago grigio, un essere intoccabile per gli strighi. E, in effetti, Geralt è lì per un motivo 

ben diverso: ha infatti scoperto che il re ha convocato pure la maga Yennefer, l'unica donna che lui abbia mai 

amato. Lo strigo sarà dunque obbligato a fare una dolorosa scelta: difendere il drago e perdere Yennefer per 

sempre, o infrangere il codice degli strighi pur di riconquistare il suo cuore... 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

The Witcher Vol.3 (Il sangue degli elfi) 

Andrzej Sapkowski 

 

 

 

 

 

Descrizione 

 
Il regno di Cintra è caduto. Dopo quattro giorni d’assedio, le truppe di Nilfgaard irrompono nel castello e 

massacrano l’intera famiglia reale. La principessa Ciri è l’unica che riesce a fuggire ma, all’improvviso, un cavaliere 

nemico le si para davanti e avanza minaccioso, brandendo un pugnale insanguinato…Ciri non ricorda cosa sia 

successo. Sa solo che ora è sana e salva, protetta dalla spada di Geralt di Rivia e dalle possenti mura di Kaer 

Morhen, la fortezza in cui si addestrano i giovani strighi, gli assassini di mostri. Anche Ciri vorrebbe diventare una 

di loro, così, se tornasse il cavaliere di Nilfgaard, lei non avrebbe più paura, anzi sarebbe pronta a combattere. 

Una sera, però, al termine di un’estenuante giornata di allenamento, la ragazza dimostra di possedere 

straordinarie capacità psichiche, così dirompenti da non lasciare adito a dubbi: è lei la Fiamma di Cintra di cui 

parlano le profezie, la forza che salverà i popoli del mondo dalla rovina. Il suo destino è quindi segnato: deve 

partire subito per Ellander, dove una maga le insegnerà a controllare quell’immenso potere. Tuttavia, durante il 

viaggio, Ciri e Geralt dovranno stare molto attenti. Perché un sicario è già sulle loro tracce, disposto a tutto pur di 

eliminare la Fiamma di Cintra e scatenare il caos…" 

 

 

 
 

 

 



 
 

 

The Witcher Vol.4 (Il tempo della guerra) 
Andrzej Sapkowski 

 

 

 
 

Descrizione 

Tre ombre cavalcano nella notte. Sono tre sicari, lanciati all’inseguimento della loro prossima vittima. Tuttavia 

non sanno di essere a loro volta seguiti da una creatura più forte e più resistente di qualsiasi essere umano: 

Geralt di Rivia, l’assassino di mostri. In circostanze normali, lo strigo non si sporcherebbe le mani per eliminare 

dei comuni criminali, ma stavolta è diverso. Perché quei tre sono stati assoldati per uccidere la principessa Ciri 

e, se ci riusciranno, il mondo intero sarà perduto: Ciri è la Fiamma di Cintra, la maga di cui parlano le profezie, 

l’unica forza in grado di contrastare i piani dell’imperatore di Nilfgaard – lo spietato conquistatore del Nord – e 

di riportare la pace tra i popoli della terra. Per questo è essenziale che Ciri arrivi sana e salva sull’isola di 

Thanedd, dove si stanno radunando tutti gli altri maghi. E Geralt è disposto a ogni sacrificio pur di proteggere il 

suo cammino. Però nessuno può immaginare che la principessa non sarà al sicuro nemmeno sull’isola. 

Sebbene sia difesa da incantesimi potentissimi, le spie di Nilfgaard sono infatti sbarcate persino in quel luogo 

isolato. E adesso sono in attesa, pronte a colpire... 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

The Witcher Vol. 5 (Il battesimo del fuoco) 

Andrzej Sapkowski 
 

 

 
 
 

Descrizione 

«Andrzej Sapkowski è la gemma più splendente della letteratura fantastica europea.» Babelia Geralt di Rivia ha 

fallito. Durante la rivolta scoppiata sull'isola di Thanedd, non è riuscito a portare in salvo Ciri, l'ultima erede al 

trono di Cintra, e ora la principessa è scomparsa. La sua unica speranza di ritrovarla è affidarsi a Milva, la più 

abile spia delle driadi. E Milva non lo delude: scopre che Ciri è prigioniera dell’imperatore Emhyr var Emreis e si 

offre di guidare lo strigo fino alla capitale di Nilfgaard. Benché sia ancora debole a causa delle ferite riportate, 

Geralt lascia la sicurezza dei boschi di Brokilon e si mette in viaggio con Milva, ma bastano pochi giorni di 

cammino per rendersi conto che raggiungere il palazzo imperiale è un'impresa quasi impossibile: ovunque 

infuriano violente battaglie tra le truppe di Nilfgaard e gli eserciti dei liberi regni; le strade sono pattugliate 

giorno e notte da ronde di soldati, mentre i villaggi sono lasciati alla mercé dei gruppi di elfi ribelli. Lo strigo e la 

driade sono quindi costretti a tagliare per la foresta, senza sapere che così facendo cadranno nella trappola 

preparata da una creatura che da tempo li segue nell'ombra, pronto a tutto pur di evitare che Geralt arrivi vivo 

a Nilfgaard... 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

The Witcher Vol. 6 (La torre della rondine) 

Andrzej Sapkwoski 

 

 
 
 

Descrizione 

 

Nella notte dell'Equinozio d'autunno, una tempesta infernale si abbatte su Ellander. All'improvviso, alcune 

nuvole nere assumono la forma di guerrieri a cavallo e sorvolano con gran strepito il tempio della dea Melitele. 

La maga Triss Merigold non ha dubbi: è la Caccia Selvaggia narrata dalle leggende, portatrice di morte e di 

sventura. Qualcuno a lei molto caro è caduto vittima di un sortilegio o di un'imboscata. Non c'è un attimo da 

perdere: deve avvisare Geralt di Rivia... Tre giorni dopo, durante una battuta di caccia nelle paludi, Vysogota di 

Corvo trova una fanciulla priva di sensi e gravemente ferita. Senza esitare, il vecchio eremita la porta in casa e le 

presta le prime cure. Tra i deliri indotti dalla febbre, la ragazza rivela di essere sfuggita per miracolo a un 

manipolo di soldati di Nilfgaard, gli stessi uomini che ancora le stanno dando la caccia per ucciderla. E allora 

l'eremita capisce: lei è la principessa Ciri, l'ultima erede al trono di Cintra, colei che, secondo la profezia, causerà 

il crollo dell'impero e riporterà la pace tra i popoli della terra. La giovane ha bisogno di protezione. E c'è solo 

una persona che possa aiutarla a compiere il suo destino: Geralt di Rivia... 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

The Witcher Vol. 7 ( La signora del lago) 
   Andrzej Sapkwoski 

 

 
Descrizione 

 
L'inverno si avvicina. Stremati, Geralt e i suoi compagni sono costretti a fermarsi a Toussaint, un piccolissimo 

regno d'incredibile bellezza, risparmiato dalla guerra grazie alla sua posizione isolata. Lì, lo strigo spera di 

trovare un posto sicuro per recuperare le forze, e soprattutto informazioni che possano aiutarlo nella ricerca di 

Ciri. Geralt non sa se le voci secondo cui la ragazza sarebbe stata catturata dall'esercito imperiale siano vere. 

Una cosa è certa: ha bisogno di lui. Tuttavia Ciri non è l'unica a essere in grave pericolo: le spie di Nilfgaard sono 

ovunque, e persino in un luogo idilliaco come Toussaint c'è qualcuno che trama nell'ombra perché Geralt non 

ne esca vivo... L’hanno ribattezzata la Signora del Lago. Per sfuggire alle truppe di Nilfgaard, Ciri ha varcato il 

portale magico nascosto nella Torre della Rondine e, da quel giorno, gli elfi si sono presi cura di lei, guarendo le 

sue ferite e trattandola come un vera principessa. Ciri quindi ha abbassato la guardia e non si è subito resa 

conto di non essere affatto una loro gradita ospite, bensì una prigioniera. Ma, adesso che ha scoperto il gioco 

degli elfi, deve assolutamente riuscire ad evadere. Perché lei è la Fiamma di cui parlano le profezie. Ed è giunto 

il tempo che il suo destino si compia... 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

The Witcher Vol. 8 ( La stagione delle tempeste)  

Andrzej Sapkowski 

 

 

 
 

 

Descrizione 

 

Prima che il suo destino venga segnato dall'incontro con la principessa Cirilla, Geralt di Rivia ha un solo obiettivo: 

sopravvivere. Per questo viaggia di città in città, offrendo i suoi servigi di strigo a chiunque ne abbia bisogno. Che 

si tratti di spiriti maligni, ghul o volpi mutaforma, Geralt è sempre pronto a combattere, soprattutto se c'è la 

possibilità di guadagnare qualche moneta. Il suo è un mestiere rischioso, eppure nessun mostro si è mai rivelato 

infido e spietato quanto la peggiore di tutte le creature: l'uomo. Infatti è per colpa di un'umana se Geralt si 

ritrova in una cella, spogliato delle armi e accusato ingiustamente di estorsione e di furto. E la faccenda si 

complica quando la cauzione viene pagata dalla stessa, affascinante donna che lo ha fatto arrestare: Lytta Neyd, 

meglio conosciuta come Corallo. E che adesso lo aspetta fuori della prigione. Cosa può volere da lui una delle più 

potenti maghe di Skellige? E che fine hanno fatto le sue spade e i suoi elisir, scomparsi dal deposito del carcere? 

Solo e disarmato, Geralt non ha altra scelta che andare incontro a Corallo e sperare che lei lo aiuti a recuperare il 

suo equipaggiamento da strigo. Anche se il prezzo da pagare potrebbe rivelarsi altissimo...



 
 

Ah l’amore l’amore 

Antonio Manzini 
 

 

 
 

 
 

Descrizione 

 

Nell’ultima pagina di Rien ne va plus abbiamo lasciato Rocco Schiavone ferito in un lago di sangue. Ora è in 

ospedale dopo l’intervento di nefroctomia che ha subito, la stessa operazione che ha portato alla morte uno dei 

ricoverati del reparto, a quanto pare a causa di un errore di trasfusione. Così costretto all’immobilità, di 

malumore, Rocco comincia ad interessarsi a quel decesso in sala operatoria che ha tutta l’aria di essere 

l’ennesimo episodio di malasanità. Ma fa presto a capire che non può trattarsi di un errore umano anche 

perché si è fatto spiegare bene dal primario Filippo Negri le procedure in casi del genere. Per andare a fondo 

della questione sguinzaglia dal suo letto tutta la squadra, e segue l’andamento delle indagini, a partire dalle 

informazioni sul morto, Renato Sirchia, un facoltoso imprenditore di salumi della zona, casa sfarzosa, abitudini 

da ricco, gran lavoratore. Dietro il lusso però si cela una realtà economica disastrosa, la fabbrica è piena di 

debiti e salta anche fuori una consistente assicurazione sulla vita. Rocco non riesce a stare a guardare e uscito 

di nascosto dall’ospedale incontra la moglie e il figlio di Sirchia, Lorenzo, fresco di studi aziendali e con idee di 

conduzione assai diverse da quelle del padre. Le cose però non sono così semplici come appaiono e Schiavone 

non si fa incantare dalla soluzione più facile. Attorno a lui, le luci del Natale, i neon del reparto (non si sa quali lo 

deprimano di più), i panettoncini, unico cibo commestibile, gli infermieri comprensivi, il vicino di letto 

intollerabile e soprattutto i suoi che vanno e vengono incessantemente, lo coprono nelle sue fughe, lo 

assecondano e non aspettano altro che il vicequestore ritorni in servizio. Soprattutto Antonio Scipioni, che sta 

sostituendo Rocco ma che è alle prese con situazioni amorose da commedia degli equivoci, le tre donne con cui 

ha intrecciato relazioni amorose e che era riuscito a non fare mai incontrare, ora rischiano di ritrovarsi tutte e 

tre ad Aosta. L’unico a potergli dispensare dei consigli è proprio Schiavone. 

 

 

 

 



 
 

 

Fiorire d’inverno: La mia storia  

Nadia Toffa 

 

 

 

Descrizione 

 

Ho sempre creduto che la vita fosse disporre sul tavolo, nel miglior modo possibile, le carte che ti sei trovato in 

mano. Invece all'improvviso ne arriva una che spariglia tutte le altre, e la vita è proprio come ti giochi 

quell'ultima carta. Per ciascuno di noi l'esistenza è costellata di eventi che in prima battuta sono sembrati 

inaffrontabili, e invece poi hanno portato a una rinascita, a un nuovo equilibrio. Penso che ci sia un ordine più 

saggio che governa il mondo e di cui spesso ignoriamo il senso, la prospettiva. Per questo ho una grande 

fiducia, mi alzo sempre col sorriso. Certo che preferisco il sole, ma quando ci sei in mezzo scopri che anche la 

neve ha la sua bellezza. La malattia, l'avere bisogno di aiuto, mi hanno costretto a riprendere contatto con la 

mia parte più tenera e indifesa, quella più umana. Era come se mi fossi dimenticata che la fragilità non è una 

debolezza, ma è la condizione dell'essere umano ed è proprio lei che ci protegge, perché ci fa ascoltare quello 

che proviamo, quello che siamo, nel corpo e nel cuore. - Nadia 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

Come il mare in un bicchiere 

 Chiara Gamberale 
 

 

 
Descrizione 

 

Ci sono persone con un desiderio così forte di assoluto, che si sentono nel corpo come l'immensità del mare 

dentro a un bicchiere. Ma sanno che quel bicchiere, piccolo fino al ridicolo per il suo compito impossibile, è 

l'unica occasione per incontrare gli altri, perché qualcuno possa avvicinare le labbra e bere. Persone che di quel 

limite però continuano a essere insofferenti, a stare male al punto di diventare prigioniere della propria testa. 

Persone Dentro di Testa, come scrive Chiara Gamberale - "non ho mai sopportato che delle persone con un 

certo tipo di problemi si dica: fuori di testa". Persone fondamentalmente smarrite, come sente di essere lei e 

quegli amici che soprannomina 'Gli Animali dell'Arca Senza Noè'. Che quando il mondo si è chiuso in casa, 

contrariamente a chi di solito è capace di vivere, si sono dimostrate fin troppo capaci, senza il peso del Là Fuori, 

di sopportare questa quarantena. "A che cosa ci riferiamo, quando diciamo: io? A tutto quello che prescinde dal 

Là Fuori o a tutto quello che lo prevede?" Chiara Gamberale, sempre così pronta a raccogliere la sfida di 

inventarsi modi speciali per dare voce a ciò che sentiamo, ci consegna ora una testimonianza che è un urlo e 

una carezza. Pagine forti, nuove, in cui quel disagio diventa, alla luce particolare della pandemia, la chiave per 

schiudere le fragilità e le risorse di ognuno di noi. Perché quel metro di distanza dagli altri, sia quando si 

infrange sia quando si rispetta, è comunque "un potere nelle nostre mani". 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

Daniele Mencarelli 

Tutto chiede salvezza 
 

 

 
 
 

Descrizione  

Ha vent'anni Daniele quando, in seguito a una violenta esplosione di rabbia, viene sottoposto a un TSO: 

trattamento sanitario obbligatorio. È il giugno del 1994, un'estate di Mondiali. Al suo fianco, i compagni di stanza 

del reparto psichiatria che passeranno con lui la settimana di internamento coatto: cinque uomini ai margini del 

mondo. Personaggi inquietanti e teneri, sconclusionati eppure saggi, travolti dalla vita esattamente come lui. 

Come lui incapaci di non soffrire, e di non amare a dismisura. Dagli occhi senza pace di Madonnina alla foto in 

bianco e nero della madre di Giorgio, dalla gioia feroce di Gianluca all'uccellino resuscitato di Mario. Sino al nulla 

spinto a forza dentro Alessandro. Accomunati dal ricovero e dal caldo asfissiante, interrogati da medici 

indifferenti, maneggiati da infermieri spaventati, Daniele e gli altri sentono nascere giorno dopo giorno un senso 

di fratellanza e un bisogno di sostegno reciproco mai provati. Nei precipizi della follia brilla un'umanità 

creaturale, a cui Mencarelli sa dare voce con una delicatezza e una potenza uniche. 

Proposto per il Premio Strega 2020 da Maria Pia Ammirati: «Daniele Mencarelli ha cominciato come poeta, 

quando nel 2018 ha scritto il suo primo romanzo, "La casa degli sguardi", ha portato nella narrativa la densità e la 

plasticità della parola poetica. Una parola che diventa discorso umano, sorretto dalle vibrazioni di una scrittura 

potente e creaturale. Con "Tutto chiede salvezza" Mencarelli conferma di essere uno scrittore unico e maturo. 

Partendo da un'esperienza personale – i sette giorni di Trattamento sanitario obbligatorio a cui è stato 

sottoposto quando aveva vent'anni – scandaglia il buio della malattia mentale alla conquista di un'umanità 

profonda e autentica, la sua e quella dei suoi compagni. La cura profonda non può che essere affidata alla 

parola, unico e salvifico "pharmakon".» 

 

 

 



 
 

 

 

 

Il coraggio e la paura  
   Vito Mancuso 
 

 

 
 

Descrizione 

La paura è l’emozione che più di altre sta segnando in profondità questi giorni: ci toglie il respiro, ci costringe 

sulla difensiva e al contempo ci rende istintivamente più aggressivi. Ma avere paura, suggerisce Vito Mancuso, 

non è sempre un’esperienza totalmente negativa, e nelle situazioni estreme sa far emergere con più chiarezza 

la verità su noi stessi: è solo infatti quando realizziamo di essere incatenati che possiamo intraprendere il 

percorso verso l’autentica libertà. Riscoprendo la secolare saggezza che accomuna la grande spiritualità 

orientale, la filosofia classica e gli insegnamenti della tradizione cristiana, Mancuso dimostra che il contatto con 

il pericolo può farci comprendere chi siamo: una mente impaurita, senza dubbio, ma in potenza anche un cuore 

che supera il timore, ed è capace di conoscere e poi sconfiggere con il coraggio i pericoli della realtà. Noi siamo 

paura, ma possiamo diventare coraggio e riuscire così a essere migliori. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

Fu sera e fu mattina 

Ken Follett 

    

 

 
 

Descrizione 

 

17 giugno 997. Non è ancora l'alba quando a Combe, sulla costa sudoccidentale dell'Inghilterra, il giovane 

costruttore di barche Edgar si prepara con trepidazione a fuggire di nascosto con la donna che ama. Ma i suoi 

piani vengono spazzati via in un attimo da una feroce incursione dei vichinghi, che mettono a ferro e fuoco la 

sua cittadina, distruggendo ogni cosa e uccidendo chiunque capiti loro a tiro. Edgar sarà costretto a partire con 

la sua famiglia per ricominciare tutto da capo nel piccolo e desolato villaggio di Dreng's Ferry. Dall'altra parte 

della Manica, in terra normanna, la giovane contessa Ragna, indipendente e fiera, si innamora perdutamente 

del nobile inglese Wilwulf e decide impulsivamente di sposarlo e seguirlo nella sua terra, contro il parere di suo 

padre, il conte Hubert di Cherbourg. Si accorgerà presto che lo stile di vita al quale era abituata in Normandia è 

ben diverso da quello degli inglesi, la cui società arretrata vive sotto continue minacce di violenza e dove Ragna 

si ritroverà al centro di una brutale lotta per il potere. In questo contesto, il sogno di Aldred, un monaco colto e 

idealista, di trasformare la sua umile abbazia in un centro di erudizione e insegnamento entra in aperto 

conflitto con le mire di Wynstan, un vescovo abile e spietato pronto a tutto pur di aumentare le sue ricchezze e 

il suo potere. Le vite di questi quattro indimenticabili personaggi si intersecano, in un succedersi di continui 

colpi di scena, negli anni più bui e turbolenti del Medioevo. Questo formidabile romanzo è il prequel della 

magnifica saga di Kingsbridge amata da milioni di lettori nel mondo. Ken Follett conduce il lettore in un viaggio 

epico pieno di sorprese, avventura, coraggio, amore, odio e ambizione che termina dove I pilastri della terra 

hanno inizio. 

 

 

 

 



 
 

 

 

Le lacrime di Nietzsche 

Irvin D. Yalon 

 

 

 
 

 

Descrizione 

 

È un giorno di ottobre del 1882 e Josef Breuer, quarantenne geniale psichiatra, medico personale a Vienna di 

artisti e filosofi come Brahms, Brücke e Brentano, è al Caffè Sorrento in compagnia di una giovane donna che 

non conosce, ma che ha avuto limpudenza di convocarlo nel rinomato caffè veneziano per una «questione di 

estrema urgenza» in cui ne andrebbe addirittura del «futuro della filosofia tedesca». La donna si chiama Lou 

Salomé ed è di inusuale bellezza: fronte poderosa, luminosi occhi azzurri, labbra piene e sensuali. Nonostante 

la temperatura pungente del mattino, si è tolta il manto di pelliccia e, guardandolo direttamente negli occhi, con 

voce ferma gli ha detto di temere per la vita di un suo caro amico: Friedrich Nietzsche, il pensatore tedesco che, 

secondo Richard Wagner, ha «regalato al mondo unopera senza pari». Poi, posando leggermente la mano 

guantata sulla sua, ha aggiunto che il filosofo è in preda a una profonda prostrazione. Uno stato che si 

manifesta con una moltitudine impressionante di sintomi: emicrania, parziale cecità, nausea, insonnia, febbri, 

anoressia, e che lo porta ad assumere pericolose dosi di morfina... Così, attraverso la voce della musa della 

Vienna fin de siècle, Josef Breuer, stimato medico ebreo, futuro padre della psicanalisi, uomo dal 

comportamento ineccepibile e, tuttavia, oppresso anche dai legami e dalle convenzioni della vita borghese e 

matrimoniale e profondamente turbato dalla bella Bertha, sua paziente da due anni, apprende della 

disperazione estrema di colui che diverrà il suo più illustre paziente. Breuer, infatti, sottoporrà il filosofo alle sue 

cure, basate sulla convinzione che la guarigione del corpo passi attraverso quella dellanima. E tra lui e 

Nietzsche, nel corso di numerose sedute, si instaurerà un dialogo serrato e coinvolgente durante il quale 

Breuer cercherà di arrivare alle radici del male oscuro del filosofo e di indurlo ad aprirgli il cuore. 

 



 
 

 

 

 

 

Trilogia siberiana 

Nicolai Lilin 

 

 

 
 

Descrizione 

 

È stato educato da un'intera comunità criminale a diventare una contraddizione vivente, cioè un "criminale 

onesto". Ha imparato l'arte del coltello e quella del tatuaggio. È finito in carcere, ha combattuto per la 

sopravvivenza nelle carceri della sua città e poi in Cecenia, cecchino in un reparto d'assalto. Ha visto da vicino il 

sistema sconcertante di poteri ombra che governano la Russia, assoldato alla difesa di un oligarca nostalgico. 

Ha conosciuto l'amore intenso e il dolore atroce, la violenza, la sete di vendetta e il pentimento. "Piede scalzo" è 

cresciuto. Incisa nei tatuaggi e nelle cicatrici del corpo e dell'anima si porta addosso la sua storia. La stessa che 

Nicolai Lilin ha messo nei suoi libri e che oggi si può leggere tutto d'un fiato: con una scrittura ruvida e diretta, 

illuminata da sorprendenti squarci d'ironia. Tra storia e leggenda, autobiografia e immaginazione, "Trilogia 

siberiana" ci regala la cronaca di un percorso emotivo di drammatica intensità. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

La ferrovia sotteranea 

Colson Whitehead 

 

 

 
 

 

 
 

Descrizione 

 

«La ferrovia sotterranea» è il nome con cui si indica, nella storia degli Stati Uniti, la rete clandestina di militanti 

antischiavisti che nell’Ottocento aiutava i neri a fuggire dal Sud agli stati liberi del Nord. Nel suo romanzo storico 

dalle sfumature fantastiche, Colson Whitehead la trasforma in una vera e propria linea ferroviaria operante in 

segreto, nel sottosuolo, grazie a macchinisti e capistazione abolizionisti. È a bordo di questi treni che Cora, una 

giovane schiava nera fuggita dagli orrori di una piantagione della Georgia, si imbarca in un arduo viaggio verso 

la libertà, facendo tappa in vari stati del Sud dove la persecuzione dei neri prende forme diverse e altrettanto 

raccapriccianti. Aiutata da improbabili alleati e inseguita da uno spietato cacciatore di taglie, riuscirà a 

guadagnarsi la salvezza? La ferrovia sotterranea è una testimonianza scioccante – e politicamente consapevole 

– dell’eterna brutalità del razzismo, ma si legge al tempo stesso come un’appassionante storia d’avventura che 

ha al centro una moderna e tenacissima eroina femminile. Unico romanzo degli ultimi vent’anni a vincere sia il 

National Book Award che il Premio Pulitzer, è un libro che sembra già destinato a diventare un classico. 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

Hunger Games- Ballata dell’usignolo e del serpente 

Suzanne Collins 
 

 

 
 

 

Descrizione 

 

La famiglia Casadio vive da sempre nel borgo di Stellata, all'incrocio tra Lombardia, Emilia e Veneto. Gente 

semplice, schietta, lavoratrice. Poi, all'inizio dell'Ottocento, qualcosa cambia: Giacomo Casadio s'innamora di 

Viollca Toska, una zingara, e la sposa. Da quel momento, i discendenti della famiglia si dividono in due ceppi: i 

sognatori dagli occhi azzurri e dai capelli biondi, che raccolgono l'eredità di Giacomo, e i sensitivi, che hanno gli 

occhi e i capelli neri di Viollca, la veggente. Da Achille, deciso a scoprire quanto pesa un respiro, a Edvige, che 

gioca a briscola con lo zio morto due secoli prima; da Adele, che si spinge fino in Brasile, a Neve, che emana un 

dolce profumo quando è felice, i Casadio vivono sospesi tra l'irrefrenabile desiderio di sfidare il destino e la 

pericolosa abitudine di inseguire i loro sogni. E portano ogni scelta sino in fondo, non importa se dettata 

dall'amore o dalla ribellione, dalla sete di giustizia o dalla volontà di cambiare il mondo. Ma soprattutto a onta 

della terribile profezia che Viollca ha letto nei tarocchi in una notte di tempesta..



 
 

Spillover 

David Quammen 

 

 
 

Descrizione 

 

«Non vengono da un altro pianeta e non nascono dal nulla. I responsabili della prossima pandemia sono già tra 

noi, sono virus che oggi colpiscono gli animali ma che potrebbero da un momento all'altro fare un salto di specie 

– uno “spillover” in gergo tecnico – e colpire anche gli esseri umani ... Il libro è unico nel suo genere: un po' saggio 

sulla storia della medicina e un po' “reportage”, è stato scritto in sei anni di lavoro durante i quali Quammen ha 

seguito gli scienziati al lavoro nelle foreste congolesi, nelle fattorie australiane e nei mercati delle affollate città 

cinesi. L'autore ha intervistato testimoni, medici e sopravvissuti, ha investigato e raccontato con stile quasi da 

poliziesco la corsa alla comprensione dei meccanismi delle malattie. E tra le pagine più avventurose, che tengono 

il lettore con il fiato sospeso come quelle di un romanzo “noir”, è riuscito a cogliere la preoccupante peculiarità di 

queste malattie». «LE SCIENZE» 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

Se sembra impossibile allora si può fare 

Bebe vio 

 

 
 

Descrizione 

 

Boh, comunque la mia vita è davvero un po’ un casino, ma un bel casino. Nel senso che faccio un sacco di cose: 

la mia vita è una figata!” Chiunque veda Bebe rimane incantato dalla sua energia positiva. Innanzitutto, è da 

sempre consapevole che bisogna trovarsi un sogno da perseguire con la massima passione e, per esempio, lei 

ha iniziato a cinque anni a desiderare di andare alle Olimpiadi; che è fondamentale il lavoro di squadra, perché 

“da solo non sei nessuno”; che anche la paura è un’emozione normalissima, basta sapere come prenderla. La 

sua ricetta sembra un mistero e invece, leggendo gli spassosissimi racconti di questo libro, si scopre che Bebe 

affronta ogni ostacolo con strumenti che tutti possiamo utilizzare: l’ironia, la capacità di rimanere “scialli”, il 

saper fare tesoro delle critiche. Spontaneo e frizzante, proprio come la sua autrice, Se sembra impossibile allora 

si può fare è una lettura che può ispirare e confortare davvero tutti, dai giovanissimi agli adulti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

Brama 

Ilaria Palomba 
 

 

 
Descrizione 

Possedere l'altro, primeggiare, schivare le attenzioni di una madre morbosa, meritare il riconoscimento di un 

padre inarrivabile sono i desideri che animano Bianca, fragile trentenne, ricoverata più volte in psichiatria per i 

suoi vani tentativi di suicidio. L'incontro con il filosofo Carlo Brama, ambivalente oggetto di desiderio, rende 

maggiormente precario il suo stare al mondo e apre un viaggio a ritroso nell'infanzia e nell'adolescenza pugliese, 

frugando tra i segreti di una famiglia borghese piena di scheletri nell'armadio. L'amore non è una fiaba a lieto 

fine ma una radiografia della psiche, un legame tanto carnale quanto spirituale che, come in un rito, nel suo 

compiersi conduce al trascendimento della ragione. Tra Carlo e Bianca c'è un gioco crudele che diventa una 

condanna, una tessitura di destini, sacra e terribile, cui cercano entrambi di sfuggire. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

 

A Stoccolma da August Strindberg a Stieg Larsson 

   Andrea Bernardini 

 
 

 

 

Descrizione 

 

Accogliente e altera, elegante e sordida, ordinata e tetra: Stoccolma, nelle pagine degli scrittori che l'hanno 

amata e odiata, ha volti diversi quanto l'estate e l'inverno del Nord. Soprattutto, ha tante storie da offrire. Dai 

vicoli bui della Città Vecchia alla distesa d'acqua e verde dell'arcipelago, da August Strindberg a Stieg Larsson 

passando per Selma Lagerlöf e Tomas Tranströmer, queste passeggiate per la Stoccolma letteraria sono un 

invito a scoprire una città che vive di terra e di mare, e di presente e passato, dove ci si può ritrovare ad 

assistere all'omicidio di un primo ministro, per poi, pochi passi più in là, fermarsi a sognare ancora di sirene 

avvolte in pelle di foca o fare amicizia con un vampiro bambino. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

A Londra con Sherlock Holmes 

Enrico Franceschini 

 

 
 

 
Descrizione 

 
La storia della bambina perduta è il quarto e ultimo volume dell’Amica geniale, la saga italiana che ha avuto più successo in questi 

anni, confermando l’autrice, già conosciuta per i precedenti romanzi, come una delle massime scrittrici al mondo. 

Le due protagoniste Lina (o Lila) ed Elena (o Lenù) sono ormai adulte, con alle spalle delle vite piene di avvenimenti, scoperte, 

cadute e “rinascite”. Ambedue hanno lottato per uscire dal rione natale, una prigione di conformismo, violenze e legami difficili da 

spezzare. Elena è diventata una scrittrice affermata, ha lasciato Napoli, si è sposata e poi separata, ha avuto due figlie e ora torna a 

Napoli per inseguire un amore giovanile che si è di nuovo materializzato nella sua nuova vita. Lila è rimasta a Napoli, più invischiata 

nei rapporti familiari e camorristici, ma si è inventata una sorprendente carriera di imprenditrice informatica ed esercita più che mai 

il suo affascinante e carismatico ruolo di leader nascosta ma reale del rione (cosa che la porterà tra l’altro allo scontro con i potenti 

fratelli Solara). 

Ma il romanzo è soprattutto la storia di un rapporto di amicizia, dove le due donne, veri e propri poli opposti di una stessa forza, si 

scontrano e s’incontrano, s’influenzano a vicenda, si allontanano e poi si ritrovano, si invidiano e si ammirano. 

Attraverso nuove prove che la vita pone loro davanti, scoprono in se stesse e nell’altra sempre nuovi aspetti delle loro personalità e 

del loro legame d’amicizia. Intanto la storia d’Italia e del mondo si srotola sullo sfondo e anche con questa le due donne e la loro 

amicizia si dovranno confrontare. 

Assieme ai precedenti “capitoli” di questa straordinaria storia – L'amica geniale, Storia del nuovo cognome, Storia di chi fugge e di 

chi resta – questo quarto conclusivo volume costituisce un’opera letteraria incredibilmente feconda e ispiratrice, un’opera 

riconosciuta internazionalmente come una delle massime del nostro tempo.



 

A Trieste passeggiate letterarie 
   Enrico Franceschini 
 

 
 
 

 

Descrizione 

 

A Trieste la posizione geografica non è solo collocazione spaziale, ma è la coscienza stessa della città. È così da 

sempre: non sono i confini tanto agognati, ma il mare, il golfo, gli altipiani del Carso a far infiammare le tante 

anime di Trieste. A Trieste bisognerebbe arrivarci dal mare per godere al meglio della sua bellezza nobile e 

decadente e poi aggirarsi per le sue strade che la fanno somigliare a Lisbona o San Francisco per quanto sono 

ripide a volte, tra caffè che hanno visto storia e letteratura e un'architettura elegante e senza tempo. A Trieste è 

anche bene perdersi, per poi farsi guidare dalla linea del Carso che si estende fino al golfo. Aristocratica, nobile, 

austriaca o balcanica; delle tante anime di cui si fregia Trieste ce n'è una, però, che sovrasta tutte le altre, ed è 

l'anima letteraria. A Trieste è il racconto di una passeggiata per la città che diventa, appunto, l'occasione di 

incontro con il multiforme sostrato letterario che la pervade; da Italo Svevo a James Joyce, da Umberto Saba a 

Carlo Michelstaedter fino a Claudio Magris, ultimo tassello di una narrazione cosmopolita ma fortemente 

identitaria. Matteo Chiavarone ci guida in questa passeggiata per Trieste identificandola come meta di un 

viaggio perlopiù esistenziale e raccontandola con gli occhi di chi triestino non è; una geografia di immagini che 

si sovrappone ai numerosi riferimenti letterari, obbligando il lettore a superare ogni confine, sia esso fisico o 

immaginifico. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

A Napoli con Maurizio De Giovanni 

Vincenza Albano 
 
 

 

 
 

Descrizione 

Città imprendibile, creatura terrestre e marina, sospesa tra cielo e terra. Occorre una guida per attraversare 

Napoli: bifronte, labirintica. Un possibile itinerario è quello tracciato da Maurizio de Giovanni nei romanzi del 

commissario Ricciardi ambientati nella città partenopea degli anni Trenta. Sempre in bilico tra vita e morte, 

Napoli sembra il posto giusto per Ricciardi che vede i vivi e i morti e condivide, quindi, con la sua città un 

destino di sospensione. Il percorso che si intraprende è tortuoso e bellissimo: si parte dal Gambrinus, nel 

quartiere San Ferdinando, dove è metaforicamente nato il commissario; poi ci si perde tra i Quartieri Spagnoli, 

dove il vicolo diventa profondo come una ruga, vivo come una ferita sempre aperta. Ogni angolo di Napoli è 

simbolo e contrasto. Capodimonte è il volto di un bambino che sembra dormire sotto la pioggia, Mergellina è lo 

scontro fra l'opulenza dei gerarchi e la miseria dei pescatori, è il futuro che incespica, è la voce del mare. Chiaia 

è l'alcova di un amore, anche se incontrato nel bordello più elegante delle città, ma è anche lo svelamento di 

una mistificazione che si ammala cronicamente della sua stessa ipocrisia. Ma Napoli è prima di tutto, e senza 

ombra di dubbio, un'emozione, oltre che un luogo, e Vincenza Alfano la percorre seguendo l'itinerario letterario 

di Maurizio de Giovanni e restando fedele agli odori, le voci, le canzoni e gli assordanti silenzi di una città 

crudele e pietosa, che accudisce e schernisce solo con uno sguardo. 


